
 

2. Febbraio  

Quando la diagnosi ti arriva con un emoticon pareidolico  
 
 

La vita è quella cosa che ti accade  
quando alzi gli occhi dal tuo smartphone  

e guardi gli altri che guardano i loro smartphone. 
 

 
Le emoticon, dette anche emoticona, faccine o smiley, sono riproduzioni stilizzate di quelle 
principali espressioni facciali umane che esprimono un'emozione. 
Vengono utilizzate prevalentemente su Internet e nella messaggistica istantanea come 
componenti extra-verbali alla comunicazione scritta. Quando un'emoticon è costituita da segni 
primitivi o stilizzati, come nel caso della combinazione di caratteri testuali, si può affermare che 
essa sfrutti il fenomeno della pareidolia. 
 

   
La pareidolia è l'illusione subcosciente che tende a ricondurre a forme note oggetti o profili (naturali o artificiali) dalla  
forma casuale. È la tendenza istintiva e automatica a trovare strutture ordinate e forme familiari in immagini 
disordinate 

 
La grande diffusione delle emoticon negli SMS, nella posta elettronica, nei forum di Internet ecc. 
ha portato nel tempo all'assegnazione di codici Unicode a molte di esse e successivamente ha 
indotto gli sviluppatori di software a creare pittogrammi (in alcuni casi anche gif animate) sotto 
forma di elementi immediatamente disponibili nell'interfaccia grafica delle applicazioni o del 
sistema operativo stesso, proprio allo scopo di risparmiare all'utente non esperto il ricorso alla 
combinazione di caratteri testuali o alla digitazione manuale di codici Unicode. 
 
Il termine inglese emoticon è un'aplologia tra i lemmi emotion e icon («emozione» e «icona») e 
indica appunto una piccola immagine che esprime un'emozione. 
 

  Secondo una nuova analisi delle note cliniche, le emoji stanno comparendo 
sempre più spesso nelle cartelle cliniche elettroniche (EHR), il che suggerisce che i simboli digitali 
informali stanno facendo progressi limitati ma crescenti nella comunicazione sanitaria. 
 

I ricercatori hanno esaminato 218,1 milioni di cartelle cliniche di 1,6 milioni  
di pazienti e hanno identificato 372 emoji univoci utilizzati in 4.162 note tra il 2020 e il 2025. 

 
 
 



L'uso delle emoji rimane complessivamente raro, ma ha superato i livelli riportati in studi 
precedenti sui sistemi di messaggistica clinica. 
 

I risultati sono stati pubblicati su JAMA Network Open , secondo un comunicato stampa del 14 

gennaio dell'Università del Michigan. 
 

 

Researchers Uncover Hundreds of Emojis in Patient Records 
 

La maggior parte degli emoji è apparsa in brevi messaggi inviati dai team clinici ai pazienti tramite i 
portali dedicati, piuttosto che in documenti formali, si legge nel comunicato.  
La maggior parte delle note contenenti emoji è stata inviata dai medici, non dai pazienti. 
 
Smiley ed emoticon hanno rappresentato il 58,5% degli emoji utilizzati, seguiti dagli oggetti con il 
21,2% e dagli emoji che raffigurano persone o corpi con il 17,6%.  
 
La faccina sorridente con gli occhi sorridenti è stata l'emoji più comunemente utilizzata, apparsa 
1.772 volte, seguita dagli emoji della cornetta del telefono e del calendario. 
 

   
  

 
Secondo il comunicato, le emoji venivano raramente utilizzate come sostituti delle parole.  
Circa l'1% sostituiva il testo, ad esempio l'emoji di una pillola al posto della parola "medicina", 
mentre la maggior parte veniva utilizzata per enfatizzare o dare un tocco stilistico. 
 

I ricercatori hanno affermato che la presenza di emoji  
aumenta il rischio di incomprensioni, in particolare tra i pazienti più anziani. 

 
Le cartelle cliniche dei pazienti di età compresa tra 70 e 79 anni contenevano il secondo numero 
più alto di emoji, dopo quelle dei pazienti di età compresa tra 10 e 19 anni. 
 
Considerata questa tendenza, i ricercatori hanno raccomandato alle organizzazioni sanitarie di 
valutare l'elaborazione di linee guida per l'uso degli emoji, al fine di garantire chiarezza e 
professionalità nelle comunicazioni cliniche. 



  

 
A proposito delle EMOTICON 

 
Nel 1912 il giornalista americano Ambrose Bierce usò il simbolo \_/ per esprimere il proprio 
sorriso. Anche Luigi Pirandello ha utilizzato un simbolo grafico per rappresentare un'espressione 
del volto. Nel suo romanzo "Uno, nessuno e centomila" (iniziato nel 1909, ma pubblicato solo nel 
1925) usò due accenti circonflessi ^^ per descrivere le sopracciglia arcuate di un personaggio. 
Storia 
 
La nascita delle prime emoticon è molto controversa. La prima in assoluto pare essere stata usata 
il 12 aprile 1979 da un certo Kevin MacKenziein un'e-mail inviata agli iscritti a MsgGroup (una delle 
prime BBS) in cui suggeriva di introdurre qualche sentimento nei freddi testi dei messaggi; per 
esempio consigliava di utilizzare un trattino preceduto da una parentesi chiusa, cioè )- per indicare 
una linguaccia ma la proposta fu criticata dai più. 
 
Secondo una ricerca di Mike Jones pubblicata nel febbraio 2002, invece, la paternità delle 
emoticon è da ricondurre all'informatico statunitense Scott Fahlman. Fu proprio Fahlman, infatti, a 
usare le emoticon :-) e :-(, in rappresentanza rispettivamente di un'espressione di sorriso e di 
tristezza, in un documento pubblicato il 19 settembre 1982 su un BBS dell'università Carnegie 
Mellon, presso la quale prestava servizio come insegnante.  
 

 



MEDICAL EMOTICON 
Si riporta un esempio di report sull’uso  

dell’emoticon in Medicina 
 

Emoji ed emoticon nella comunicazione in ambito sanitario e dermatologico: revisione narrativa. 
Szeto MD, Barber C, Ranpariya VK, Anderson J, Hatch J, Ward J, Aguilera MN, Hassan S, Hamp A, Coolman T, 
Dellavalle RP.JMIR Dermatolo. 2022 1 agosto;5(3):e33851. doi: 10.2196/33851. eCollection 2022 lug-
set.PMID: 36405493  
A metà del 2021 è stata effettuata una ricerca su PubMed di pubblicazioni sottoposte a revisione paritaria per 
raccogliere articoli con parole chiave emoticon o emoji in combinazione con altre parole chiave rilevanti per 
l'assistenza sanitaria o la dermatologia. 
  

Emoticon tattili : trasmettere emozioni e intenzioni sociali tramite feedback tattile manuale e robotico 
durante le comunicazioni sui social media. 
Saramandi A, Au YK, Koukoutsakis A, Zheng CY, Godwin A, Bianchi-Berthouze N, Jewitt C, Jenkinson PM, 
Fotopoulou A.PLoS One. 12 giugno 2024;19(6):e0304417. doi: 10.1371/journal.pone.0304417. eCollection 
2024.PMID: 38865322  
I partecipanti (N = 36) hanno percepito un maggiore intento sociale con velocità CT-ottimali rispetto a quelle sub-
ottimali, o con emoticon visive . In un secondo studio preregistrato (N = 52), abbiamo indagato se la combinazione di 
emoticon visive con emoticon tattili . 
 

  
Inquadratura delle immagini, emoticon e intenzione di condivisione per i post sulla salute su Facebook. 
Lee YI, Wojdynski B, Keib K, Jefferson BN, Malson J, Jun H.Cyberpsychol Behav Soc Netw. 2022 
febbraio;25(2):140-146. doi: 10.1089/cyber.2021.0002. Epub 2021 9 dicembre.PMID: 34883028 
Questo studio ha condotto un esperimento misto fattoriale 2 (inquadramento visivo: guadagno vs. perdita), 2 (rilevanza personale 
dell'argomento di salute: alta vs. bassa), 2 ( valenza dell'emoticon : positiva vs. negativa). Sono stati reclutati 187 studenti 
universitari per valutare l'impatto dell'inquadramento visivo. 
  

Vero o falso? La salute a portata di emoticon. 
Como M, Cannas L, Dacquino M, De Giovanni G, Maconi A. 
Recenti Prog Med. 2024 novembre;115(11):564-565.  
doi: 10.1701/4365.43604.PMID: 39550665 Italiano. 
 
Emoticon per radiologo. 
Singh N.Indian J Radiol Imaging. Aprile 2012;22(2):122.  
doi: 10.4103/0971-3026.101093.PMID: 23162254  
 
 Emoticon nella mente: uno studio sul potenziale evento-correlato. 
Churches O, Nicholls M, Thiessen M, Kohler M, Keage H.Soc Neurosci. 2014;9(2):196-202. doi: 
10.1080/17470919.2013.873737. Epub 2014 6 gennaio.PMID: 24387045 
È ormai prassi comune, nella comunicazione digitale, utilizzare la combinazione di caratteri ":-)", nota come emoticon , 
per indicare un volto sorridente. Sebbene le emoticon siano facilmente interpretate come volti sorridenti, non è chiaro 
se attivino messaggi specifici per quel volto. 

 
 Correlati neurali degli emoticon testuali : uno studio preliminare fMRI. 
Kim KW, Lee SW, Choi J, Kim TM, Jeong B.Comportamento del cervello. 2016 10 giugno;6(8):e00500. doi: 
10.1002/brb3.500. eCollection 2016 agosto.PMID: 27547502   
Tuttavia, si sa ancora poco su come le emoticon testuali vengano elaborate nel cervello umano. Con questo studio, 
abbiamo indagato se le emoticon testuali vengano elaborate come espressioni facciali utilizzando la risonanza 
magnetica funzionale (fMRI).  

 
 Il sentimento delle emoji. 
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Kralj Novak P, Smailović J, Sluban B, Mozetič I.PLoS One. 7 dicembre 2015;10(12):e0144296. doi: 
10.1371/journal.pone.0144296. eCollection 2015.PMID: 26641093   
Esiste una nuova generazione di emoticon , chiamate emoji, che viene sempre più utilizzata nelle comunicazioni mobili 
e nei social media.  
  

Il ruolo delle emoticon nella comprensione dei messaggi emotivi e non emotivi nei giovani dislessici: uno 
studio preliminare. 
Leśniak E, Grzybowski SJ.Front Psychol. 5 agosto 2021;12:693287. doi: 10.3389/fpsyg.2021.693287. 
eCollection 2021.PMID: 34421745   
Entrambi i gruppi hanno visualizzato brevi messaggi di quattro tipi (ciascuno comprendente sette comunicazioni): 
verbale-informativo (senza emoticon e contenuto verbale emotivo), verbale-emotivo (senza emoticon , con contenuto 
verbale emotivo), emoticon -informativo (incluso emo) 

  
 Uguale ma diverso!? L'influenza differenziale di emoticon e faccine sulla percezione delle persone. 
Ganster T, Eimler SC, Krämer NC.Cyberpsychol Behav Soc Netw. 2012 aprile;15(4):226-30. doi: 
10.1089/cyber.2011.0179. Epub 2012 marzo 6.PMID: 22394421 
Sulla base dei risultati della ricerca sulla percezione delle persone e sulla comunicazione non verbale, abbiamo studiato 
gli effetti differenziali di emoticon e faccine in relazione all'umore dei destinatari, alla valutazione del messaggio e alla 
percezione delle persone in uno studio sperimentale online (n=127)  

 
Le funzioni di comunicazione non verbale degli emoticon nella comunicazione mediata dal computer. 
Lo SK.Comportamento cyberpsichico. 2008 ottobre;11(5):595-7. doi: 
10.1089/cpb.2007.0132.PMID: 18817486 
Tuttavia, gli utenti di Internet hanno ideato e imparato a utilizzare le emoticon per facilitare la comunicazione. Questo 
studio ha esaminato le emoticon come uno strumento di comunicazione che, sebbene presentato come segnale 
verbale, svolge funzioni di comunicazione non verbale. Abbiamo quindi definito le emoticon … 
 

 Le emoticon nei testi possono funzionare come i gesti nella comunicazione orale o gestuale. 
Feldman LB, Aragon CR, Chen NC, Kroll JF.Behav Brain Sci. 2017 gennaio;40:e55. doi: 
10.1017/S0140525X15002903.PMID: 29342515 
Tracciamo parallelismi tra gli emoticon nella comunicazione testuale e i gesti nel linguaggio dei segni per quanto 
riguarda l'interdipendenza dei codici, descrivendo due contesti in cui il comportamento degli emoticon nella 
comunicazione testuale assomiglia a quello dei gesti nel parlato. .. … 

  
Analisi del sentiment nei dati dei social media per il rilevamento della depressione mediante l'intelligenza 
artificiale: una revisione. 
Babu NV, Kanaga EGM.SN Comput Sci. 2022;3(1):74. doi: 10.1007/s42979-021-00958-1. Epub 19 novembre 
2021.PMID: 34816124  
I dati dei social media verrebbero utilizzati per l'intero processo, ovvero i processi di analisi e classificazione, e 
consistono in dati di testo, emoticon , emoji, ecc. Molti esperimenti sono stati condotti negli studi precedenti 
utilizzando la classificazione binaria e ternaria,  

  
Come uno smiley protegge la salute: un intervento pilota per migliorare l'igiene delle mani negli ospedali 
attivando norme ingiuntive tramite emoticon . 
Gaube S, Tsivrikos D, Dollinger D, Lermer E.PLoS One. 21 maggio 2018;13(5):e0197465. doi: 
10.1371/journal.pone.0197465. eCollection 2018.PMID: 29782516  
Nella condizione emoticon , gli schermi dei dispositivi si attivavano ogni volta che una persona entrava o usciva dalla 
stanza. ...Se il dispenser veniva utilizzato successivamente, l'immagine si trasformava in una faccina sorridente per 
rinforzare positivamente il comportamento corretto. Comportamento igienico delle mani nella condizione emoticon ... 

  
Attività cerebrale di adolescenti con autismo ad alto funzionamento in risposta a parole emotive 
ed emoticon facciali . 
Han DH, Yoo HJ, Kim BN, McMahon W, Renshaw PF.PLoS One. 12 marzo 2014;9(3):e91214. doi: 
10.1371/journal.pone.0091214. eCollection 2014.PMID: 24621866  
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Sono state estratte e modificate da siti online sessanta emoticon (45 piacevoli + 15 spiacevoli). ...Al contrario, i pazienti 
con ASD presentano una ridotta attivazione del giro fusiforme in risposta alle emoticon facciali , rispetto ai soggetti 
sani di controllo.  
  

Oltre l' emoticon : ci sono segnali involontari di emozioni nelle e-mail? 
Blunden H, Brodsky A.Pers Soc Psychol Bull. 2021 aprile;47(4):565-579. doi: 10.1177/0146167220936054. 
Epub 27 luglio 2020.PMID: 32713248 
 
Gli emoji influenzano le interazioni sociali? Risposte neurali e comportamentali agli emoji affettivi in 
situazioni di contrattazione. 
Weiß M, Gutzeit J, Rodrigues J, Mussel P, Hewig J.Psicofisiologia. 2019 aprile;56(4):e13321. doi: 
10.1111/psyp.13321. Epub 2019 10 gennaio.PMID: 30628097 
Inoltre, le ampiezze P3 indicano effetti di trasmissione dagli emoticon di feedback all'elaborazione neurale di diverse dimensioni 
dell'offerta. Contrariamente a quanto riscontrato in precedenza, le risposte P3 dei nostri soggetti non dipendevano dalle 
dimensioni dell'offerta, ma piuttosto dal tipo di partner con cui... 
 

 Ripensare la paura dei serpenti nei bambini: il ruolo della segnalazione aposematica. 
Souchet J, Aubret F.Sci Rep. 25 novembre 2016;6:37619.  
doi: 10.1038/srep37619.PMID: 27886218  
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